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Il Madagascar è la più grande isola dell’Africa, la sua ricchezza risiede 

nell’agricoltura, nelle risorse mineraria e nel turismo. Nonostante questo, il paese è 

classificato tra le nazioni più povere e sottosviluppate a livello mondiale, in 

particolare in termini di istruzione, sanità e formazione tecnica. La maggioranza 

della popolazione vive in una drammatica situazione di miseria. I primi a subirne le 

conseguenze sono i bambini. Nonostante il lavoro minorile sia ufficialmente vietato, 

quasi un quarto dei bambini tra i 5 e i 17 anni è costretto a contribuire al guadagno 

familiare. Si stima che il 50% dei bambini non vada più a scuola e il 30% non abbia 

un atto di nascita. Pochissimi possono accedere alle cure necessarie in caso di 

malattia. La malnutrizione è endemica e la mortalità infantile, associata alle 

patologie dovute alla mancanza di cibo, di acqua potabile e di igiene, è fortemente 

in aumento. In questo panorama di grandi povertà, particolare attenzione meritano 

le zone più emarginate e periferiche. Carenza di vie di comunicazione, di servizi 

pubblici quali ospedali, telefoni, scuole e negozi diventano il segno tangibile di una 

grande desolazione per chi ci vive e ci deve sopravvivere. 

Moramanga è una cittadina a 120 chilometri di distanza dalla capitale, caratterizzata 

da una povertà diffusa e da numerose famiglie per le quali si presenta sovente lo 

spettro della miseria e della malnutrizione. Assieme all’istruzione si cerca di 

provvedere al miglioramento della loro situazione alimentare e sanitaria attraverso 

l’allestimento di mense scolastiche. Spesso infatti, i ragazzi arrivano a scuola digiuni 

oppure sono sotto alimentati e studiare in quelle condizioni diventa oltremodo 

difficile. Negli anni i risultati sono stati veramente incoraggianti e questo ci conferma 

che a volte basta veramente poco per cambiare una situazione a prima vista così 

difficile. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


